
AMIANTO

CCOOMMUUNNEE,,  PPRROOVVIINNCCIIAA,,  SSIINNDDAACCAATTII  EE  RRSSUU  BBRREEDDAA
UUNNIITTII  NNEELLLLAA  SSOOLLIIDDAARRIIEETTAA’’  EE  NNEEGGLLII  OOBBIIEETTTTIIVVII

BBEERRTTII::  ““UUnniittàà  ssuuggllii  oobbiieettttiivvii,,  rriissppeettttoo  ppeerr  iill  ddoolloorree””
VVEENNTTUURRII::  ““UUnn  ddooccuummeennttoo  ppeerr  vvoollttaarree  ppaaggiinnaa””

Un documento unitario, sottoscritto dal Sindaco di Pistoia, Renzo Berti, dal
Presidente della Provincia, Gianfranco Venturi, dai rappresentanti di Cgil, Cisl
e Uil, Fim, Fiom e Uilm, e della Rsu di AnsaldoBreda. Un documento che si

concentra su due obiettivi: superare il limite minimo dei dieci anni di
esposizione, introducendo il criterio della progressività, e chiedere al Governo
che venga verificata ed eventualmente considerata l’esposizione all’amianto

dei lavoratori di AnsaldoBreda anche successivamente al 1990.

Pistoia 15 luglio 2002. Si è svolto stamani un incontro tra Il Sindaco di Pistoia, Renzo
Berti, il Presidente della Provincia, Gianfranco Venturi, i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e della Rsu di AnsaldoBreda. L’incontro, promosso
dal Sindaco e dal Presidente della Provincia al termine di incontri avuti nella scorsa
settimana con le organizzazioni sindacali, doveva servire a costruire una base unitaria di
obiettivi su cui rilanciare l’azione di istituzioni locali e forze politiche e sociali per difendere
ed estendere i diritti legati all’esposizione all’amianto dei lavoratori dello stabilimento di
Ansaldobreda. “Al termine dell’incontro – dice il Sindaco di Pistoia, Renzo Berti, - è stato
sottoscritto un documento di grande rilevanza perché in una vicenda così dolorosa per la
nostra comunità serve unità da parte di tutte le istituzioni e le forze politiche e sociali. Unità
e rispetto per il dolore di chi ha perso i propri cari, per la commozione con cui tutta una
comunità ha seguito il drammatico susseguirsi di perdite, per l’impegno di istituzioni e
forze sociali a far crescere una cultura di prevenzione e di tutela della salute, per la storia
e il valore di un’azienda che da anni ormai vuole superare questo dramma. Per questo
abbiamo promosso questo incontro e un documento che trasformeremo presto in un
ordine del giorno da presentare in Consiglio Comunale e Provinciale. Il mio auspicio è che
questa piattaforma unitaria raggiunga i suoi obiettivi con una mobilitazione crescente di
tutta la comunità. L’estensione del periodo di esposizione successivamente al 1990, la
revisione della legge 257 per superare il limite minimo dei dieci anni di esposizione,
introducendo il criterio della progressività e l’intesa tra Ansaldobreda e organizzazioni
sindacali sui risarcimenti sarebbero tre grandi risultati che riporterebbero serenità a
Pistoia, nella fabbrica e tra i lavoratori e le loro famiglie”.
“Il documento sottoscritto questa mattina – dice Gianfranco Venturi, Presidente della
Provincia di Pistoia - costituisce un importante punto di incontro tra Istituzioni,
Organizzazioni Sindacali e RSU AnsaldoBreda su una questione di grosso rilievo per i
lavoratori di questa Azienda. Abbiamo riconfermato ancora una volta il nostro impegno a
fianco dei lavoratori per chiedere con forza al  Governo ed al Parlamento  di definire  una
normativa chiara che stabilisca finalmente condizioni di equità per tutti lavoratori che sono
stati esposti all'amianto; affinchè, riconoscendo ad essi quanto dovuto, si riesca a  voltare
finalmente pagina su una vicenda, che ha segnato una fase della vita passata di  questa
Azienda ma che  non deve costituire una persistente ombra sul suo futuro."



Il testo del documento.
Il Sindaco di Pistoia, Renzo Berti, il Presidente della Provincia, Gianfranco Venturi, i
rappresentanti delle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, Fim, Fiom e Uilm, e della Rsu
di AnsaldoBreda;

rilevata
la necessità di procedere alla revisione della L. 257/92, come in passato affermato da
esponenti del governo purtroppo senza alcun seguito, e alla definizione di una nuova
disciplina dei diritti dei lavoratori esposti all’amianto nei luoghi di vita e di lavoro che, tra
l’altro, riconosca la necessità di superare il limite minimo dei dieci anni di esposizione,
introducendo il criterio della progressività;

considerata
l’alta incidenza di questo fenomeno tra i lavoratori dello stabilimento di Pistoia e
l’insorgenza di patologie legate all’esposizione che hanno portato alla scomparsa di molti
lavoratori;

considerata
la presenza di decine di lavoratori ai quali la L. 257/92 ha riconosciuto i benefici
previdenziali previsti dalla normativa in vigore e di altri che hanno richiesto il pieno
riconoscimento dei periodi di esposizione;

considerando
importanti i risultanti acquisiti grazie alla mobilitazione dei lavoratori sul piano del
riconoscimento dell’esposizione fino al 1990, con la trattativa in corso con la Direzione
Breda sui risarcimenti alle famiglie dei lavoratori colpiti, che fa seguito al patrocinio legale
e ai conseguenti ricorsi promossi dal Sindacato che si è anche costituito parte civile nel
processo penale a carico di alcuni dirigenti;

esprimono
piena solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie;

sottolineano
la necessità che la nuova normativa non metta in discussione i diritti acquisiti dai lavoratori
in virtù della legge 257/92 e che essa non contenga misure di riconoscimento
dell’esposizione e di rivalutazione dei benefici previdenziali peggiorative rispetto ai criteri
stabiliti dalla L. 257/92 e tali da danneggiare i diritti dei lavoratori esposti all’amianto;

chiedono
a tutti i parlamentari locali e toscani di garantire la difesa dei diritti acquisiti dai lavoratori
esposti all’amianto e la definizione di una nuova normativa che favorisca l’estensione ed il
rafforzamento dei diritti al riconoscimento all’esposizione e ai benefici previdenziali in
senso più inclusivo ed ampio rispetto alla legge 257/92;

affermano il proprio impegno affinché
le istituzioni e le forze politiche e sociali territoriali si adoperino, nei rispettivi ambiti di
competenza, nei confronti del Governo di modo che venga verificata ed eventualmente
considerata l’esposizione all’amianto dei lavoratori di AnsaldoBreda anche
successivamente al 1990.

Fonte: Portavoce  del Sindaco del Comune di Pistoia


